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introduzione

Eleonora Canepari, Brigitte Marin, 
Luca Salmieri

Entroterra delle città di mare, gli hinterland sono stati a lungo
considerati, a partire dagli studi sulla città preindustriale e delle
sue relazioni con la campagna, come una proiezione territoriale
urbana, un margine facente parte del suo raggio fondiario ed
economico. Due dimensioni in particolare sono state esamina-
te. La prima è la natura e l’estensione dei diritti e delle giuri-
sdizioni e il loro ruolo nella formazione di un territorio che, nel
passato, era legato alla città da diverse forme di subordinazione
(di ordine amministrativo, giuridico e fiscale), talvolta conte-
state. D’altro lato, si è insistito soprattutto sull’interdipendenza
economica degli entroterra e delle città, attraverso un’analisi
spaziale dei prelievi e delle distribuzioni, e della proprietà dei
cittadini nei dintorni della città.

tale visione gerarchica della città e del suo entroterra è messa
profondamente in discussione dagli sviluppi metropolitani delle
nostre città, da fenomeni come lo sprawl – la città diffusa – e
dallo sviluppo caotico delle aree semi-urbane (Leontidou,
1990). Il dilatarsi territoriale dell’urbano, non solo residenziale,
ma anche dei luoghi di lavoro, di scambio commerciale e di
svago, rende più complesso qualsiasi tentativo di definizione e
classificazione delle periferie. Le incertezze del vocabolario uti-
lizzato per designare questi territori e le alterne appropriazioni
sociali delle denominazioni proposte ne sono una testimonian-
za (rivière d’Arc 2001). 

La città diffusa invita dunque le scienze sociali a considerare
con nuovi schemi interpretativi la storia e il presente delle città
di mare e del loro entroterra, spesso letti soltanto in termini di
struttura concentrica e di demarcazione tra urbano/costruito e
non urbano/rurale. In quest’ottica, la nozione di entroterra è par-
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ticolarmente appropriata per cogliere lo sviluppo metropolitano
delle città di mare, laddove non sono più soltanto i porti indu-
striali e commerciali ad aver uno o più hinterland ma, per esten-
sione semantica legata alla globalizzazione, lo sono anche le
grandi aree metropolitane che affacciano sul mare. rispetto alla
nozione di periferia, quella di entroterra ci sembra meno ridut-
tiva: se il concetto di periferia fa riferimento alla relazione della
città con i suoi margini, spesso in un’ottica di distanza dal cen-
tro e di esclusione, quella di entroterra, eliminando il riferimen-
to alla superiorità gerarchia della città, permette di rileggere
l’hinterland nelle sue specificità territoriali. 

L’insieme dei contributi che compongono questo volume è un
invito a moltiplicare gli interessi multidisciplinari sulle dinami-
che e i processi storici dei territori del Mediterraneo, prendendo
in considerazione il processo di densificazione, variabile secon-
do la conformazione della costa, il ruolo del mare, che ha for-
nito flussi di uomini e risorse su scale geografiche molteplici, e
la mobilità degli abitanti che, de facto, produce e plasma le rela-
zioni socio-economiche delle aree metropolitane. L’approccio
interdisciplinare, compresa l’analisi storica di lunga durata, è
necessario per comprendere la formazione delle aree metropo-
litane attuali, perché consente di ricostruire i processi di defini-
zione (e riconfigurazioni successive) dei limiti territoriali e le
diverse forme di sedimentazione nell’occupazione e nell’habi-
tat dei territori, nonché il ruolo giocato dalle infrastrutture a
livello locale. Un’analisi spaziale dei fenomeni economici, dei
gradi locali della divisione del lavoro, delle circolazioni e dei
modi di abitare, favorisce a nostro avviso la possibilità di
cogliere le continuità città-entroterra – una continuità legata alla
mobilità degli individui che vivono e lavorano tra la città è i ter-
ritori circostanti.

Se le ricostruzioni storiche avevano reso per lungo tempo
egemone il modello della città preindustriale come contrasse-
gnata dall’abitare in un luogo definito, gli ultimi decenni hanno
visto una trasformazione delle prospettive di ricerca. L’interesse
crescente per i processi di costruzione e di rappresentazione dei
territori ha messo in evidenza il pluralismo spaziale, la varietà
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delle costruzioni con funzione abitativa e le forme di territoria-
lità instabile nell’Antico regime (Salvemini 2006). Gli studi
sono stati molto più sensibili alle sollecitazioni provenienti da
fonti e interpretazioni che dispiegano l’idea di un’ampia gamma
di situazioni possibili: il residente, i diversi tipi di ospiti, perso-
ne di passaggio, pendolari che, spesso con compiti e funzioni
specializzate, facevano spola tra città e campagna, varcandone
quotidianamente i limiti geografici e amministrativi (Braunstein
1998; canepari 2016; Lévy-vroelant 2000).

Questo approccio ha contribuito a ridisegnare i “margini”
delle città come luoghi di forte mobilità degli abitanti, e come
veri e propri laboratori di nuove configurazioni territoriali, in
cui il ruolo degli abitanti nella produzione del territorio risulta
ancora più evidente. È in quest’ottica che abbiamo interpretato
l’entroterra delle città di mare come uno spazio mobile, che
entra in diretta relazione con l’area urbana a ridosso della linea
di costa e con la quale stabilisce una relazione osmotica su basi
commerciali, amministrative, produttive e di consumo. La
popolazione di riferimento è composta da quelli che Muñoz
(2002) ha definito i «territorians», ovvero quegli abitanti metro-
politani che sono quotidianamente coinvolti in diverse attività,
in differenti luoghi del territorio. Essi non sono soltanto abitan-
ti o residenti di un luogo della città o dell’entroterra metropo-
lizzato, ma utenti di tanti luoghi, visitatori interessati per moti-
vi di lavoro, affari, legami familiari i quali, in modo intensivo
ed estensivo, percorrono con proprie traiettorie e strategie il tes-
suto connettivo tra centro ed entroterra. 

La relazione tra gli entroterra, i porti e la costa può dunque
essere letta non soltanto in termini di scambi economici e di
flussi commerciali, ma anche prendendo in conto la dimensio-
ne «vissuta» di tali spazi (Löw 2008), le pratiche di attraversa-
mento dei confini reali e simbolici da parte di varie categorie
della popolazione: passaggi, spostamenti, nomadismi che carat-
terizzavano la vita delle popolazioni degli entroterra rispetto
alla città e alla costa. tale dimensione è fortemente connessa
alla specificità dei modi di abitare questi territori. A partire da
un concetto di abitare inteso nella sua accezione più ampia, che
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va al di là della sola residenza, è possibile individuare l’esisten-
za di modi di abitare legati non soltanto alla mobilità, ma anche
al riuso di strutture esistenti e abbandonate, alle architetture col-
lettive, alla logistica, alle attività economiche, ecc. così, la
dimensione fisica, quella territoriale, quella economica, quella
normativa e quella relazionale dell’abitare si fondono agli occhi
di un’analisi che tenta di seguirne la portata lungo il rapporto tra
centro urbano ed entroterra.

Se la mobilità e la produzione di territorio sono delle nozioni-
chiave, che attraversano la maggior parte dei contributi, un’al-
tra riflessione emerge con forza, ovvero la necessità di analiz-
zare la differenziazione interna alla categoria dell’entroterra, a
partire dalla presa in considerazione di una storia e di una sedi-
mentazione socioeconomica plurisecolare. Spesso percepiti
come spazi vuoti e uniformi, gli entroterra emergono al contra-
rio come dei “laboratori” inattesi di vitalità territoriale forte-
mente differenziati fra di loro. La complessità di queste dina-
miche fa sì che non si possa parlare di un solo e unico “entro-
terra”, ma che si debba piuttosto utilizzare questa nozione al
plurale.

Le tre sezioni del volume organizzano i contributi secondo
l’approccio disciplinare. nella prima, le storie e le dinamiche di
sedimentazione di questi territori sono analizzate in un arco cro-
nologico che va dal 1600 ai nostri giorni. La specificità dei
modi di abitare suburbani è al centro di due contributi, che pren-
dono in esame il territorio tra la città e il mare in due periodi
diversi. L’articolo di Eleonora canepari ha per oggetto l’area tra
roma e il mare, attraversata dalla via Aurelia, durante il xvII
secolo. Lungo un percorso che va dalle porte della città fino alla
spiaggia di Maccarese, l’autrice esamina le diverse forme di
habitat di una popolazione scarsa, ma tuttavia presente, che
viveva nelle vigne, nelle porte, nei casali, nelle torri, nelle
capanne, nelle osterie. Una popolazione che, con la sua mobili-
tà, rappresenta il vero trait d’union tra roma e il suo mare.
L’area tra la città e il mare come teatro dell’abitare suburbano è
ugualmente al centro del contributo di Bruno Bonomo, che si
sofferma su due modelli residenziali della seconda metà del
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novecento, situati tra roma e la costa: il villaggio San
Francesco e casal palocco. pur nella loro diversità, entrambi si
propongono come modi di abitare alternativi rispetto a quelli
propriamente urbani, considerati come rimedio ai mali del vive-
re in città. tuttavia, come l’autore sottolinea, si tratta in un caso
di un allontanamento di una popolazione indigente, e nell’altro
di una fuga volontaria, attuata da quei ceti medi protagonisti
degli anni del boom.

Se l’articolo di Bonomo sottolinea la diversità di modelli resi-
denziali che fanno a loro volta territorio, la questione del carat-
tere segmentato e plurale dell’entroterra è al centro di altri con-
tributi di questa sezione. Su scala comparativa, l’articolo di
Lidia piccioni prende in esame il rapporto che lega roma e
napoli ai loro entroterra, dall’ottocento ad oggi. caratterizzato
fino agli anni ottanta da “separatezza” in un caso, e da intense
relazioni nell’altro, tale rapporto va tuttavia uniformandosi in
anni più recenti, che hanno visto la massiccia urbanizzazione di
quello spazio “vuoto” che aveva caratterizzato la campagna
romana per secoli. Ma le differenze tra hinterland possono esse-
re osservate anche all’interno dello stesso entroterra, come
dimostra Brigitte Marin nella sua analisi del distretto e dei casa-
li di napoli nel Settecento. Marin mette l’accento sulla non
omogeneità di tale territorio, densamente abitato e lavorato,
oggetto di classificazioni multiple da parte delle autorità sovra-
locali. così, a essere prese in conto non sono soltanto le mobi-
lità che legano la città al suo entroterra, ma anche quelle che gli
abitanti compiono attraverso questi territori segmentati. 

tale varietà riecheggia ancora nell’analisi che Marcello
Anselmo conduce dell’entroterra napoletano, preso in esame a
partire dalla biografia di un abitante, ritracciando così la storia
di napoli Est a partire dall’ottocento. vera e propria “campa-
gna industriale”, napoli Est presenta una complessità territoria-
le che riflette localmente i cambiamenti storici di più larga por-
tata, e che vedono la coesistenza di contadini, operai e parula-
ni. così facendo, Anselmo mette in luce i processi di stratifica-
zione e di sedimentazione socioeconomica che plasmano que-
st’area. processi simili sono ricostruiti da Beya Abidi, che si
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concentra sulla Goulette e sul suo rapporto con tunisi a partire
dal 1800. L’autrice ricostruisce i legami tra questo faubourg
maritime e la città tenendo conto del processo di urbanizzazio-
ne che la trasforma da destinazione di villeggiatura ad area resi-
denziale, grazie allo sviluppo dei mezzi di trasporto che hanno
reso possibile la mobilità degli abitanti.

La seconda sezione raduna i contributi di taglio sociologico
che hanno per oggetto i processi socioeconomici, e i loro atto-
ri, attualmente in corso negli entroterra. La relazione tra pro-
cessi economici e sviluppo locale è esaminata da rossana
Galdini attraverso la nozione di «fluidità», che definisce la
dimensione territoriale della città contemporanea nel suo rap-
porto “ibridato” con l’hinterland. L’autrice esamina il caso di
Barcellona come esempio di un’entità policentrica e dai limiti
mutevoli, che comprende realtà diverse, uniformate solo dal
processo di decentralizzazione delle attività economiche nel-
l’area periurbana.

Diverso è il caso di napoli Est, le cui trasformazioni territo-
riali sono interpretate da Luca Salmieri alla luce dei processi di
deindustrializzazione e l’abbandono delle strutture industriali.
L’eterogeneità già emersa nella sezione storica è qui elevata a
caos: «centri commerciali dal vago aspetto modernista, sale gio-
chi, autolavaggi e mercatini improvvisati all’aperto, carcasse di
furgoni lasciate per strada; bar, trattorie, panifici a conduzione
familiare e palazzine scalcinate, pompe di benzina abbandona-
te, ampie aree di parcheggio di ex-fabbriche ricoperte di sterpa-
glia». Attraverso un’inchiesta sul campo, Salmieri mette in luce
cosa significhi abitare «l’hinterland della dismissione», e come
gli abitanti, con le loro pratiche – tra cui il riuso –, contribui-
scano a plasmare un territorio che, come un mosaico, riflette le
trasformazioni economiche dell’ultimo secolo.

Malgrado l’importanza dei processi economici, anche altri
attori sono al centro della scena delle trasformazioni suburbane.
nel caso di Ladispoli, studiato da Massimiliano crisci e Silvia
Lucciarini, un ruolo centrale è giocato dalla popolazione immi-
grata e dalle politiche sociali elaborate per rispondere a tale pre-
senza. In questa cittadina situata tra roma e il mare, la popola-
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zione migrante è stata protagonista del rinnovamento e della
rivitalizzazione della città, grazie non soltanto alle pratiche
quotidiane, ma anche in quanto oggetto di politiche ad hoc che
hanno considerato gli immigrati come una risorsa locale
essenziale.

nel caso di Algeri, la molteplicità degli attori e degli interes-
si contrastanti è presentata da rachid Sidi Boumedine come una
delle caratteristiche principali del processo di metropolizzazio-
ne della città. L’autore ricostruisce i meccanismi nei quali inter-
vengono i diversi attori (lo Stato e le sue istituzioni, ma anche
gli attori privati) – come ad esempio la distribuzione dei terreni
–, e in cui essi stessi fanno valere il proprio status sociale.
L’hinterland di Algeri si configura dunque come lo spazio in cui
prende le mosse una parte delle strategie dei ceti sociali al pote-
re o di quelli in ascesa, cosa che «nous interdit définitivement
de considérer les hinterlands comme des espaces passifs livrés
à l’extension urbaine mais comme des territoires, mus et agis
par des dynamiques propres».

La terza sezione affronta la questione delle trasformazioni
suburbane dal punto di vista urbanistico e morfologico.
L’articolo di rené Borruey propone una riflessione metodolo-
gica che rilegge la morfologia di cabriès, cittadina dell’entro-
terra di Marsiglia, a partire dalla storia lunga di questo territo-
rio. Questo approccio «morpho-historique de longue durée des
territoires suburbains» si fonda sulla mobilitazione di tempora-
lità diverse, che permettono, secondo Borruey, una lettura glo-
bale. Due millenni di storia di questo insediamento rappresen-
tano dunque un’unità cronologica che cede il passo a una nuova
fase solo con l’arrivo dell’acqua, che apre la via alle trasforma-
zioni radicali caratterizzando una temporalità di pochi decenni,
culminante nei cambiamenti ora in atto e nella metropolizza-
zione dell’hinterland marsigliese.

Su una scala cronologica meno estesa, i processi di sviluppo
insediativo degli ultimi decenni nell’area metropolitana di
roma sono analizzati da Silvia pili e Ilaria tombolini. Se dal
punto di vista socio-antropologico le autrici evidenziano la forte
vocazione cosmopolita dell’area, un’analisi dei flussi di uso del
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suolo ne mette in luce uno sviluppo caotico e scarsamente pro-
grammato. Di conseguenza, piuttosto che la nozione di policen-
trismo, pili e tombolini descrivono tale sviluppo come una
generalizzata regionalizzazione dell’urbano.

con l’articolo di Daniela Buonanno e carmine piscopo, la
morfologia dell’hinterland è esplorata a partire da una delle sue
realizzazioni architettoniche più emblematiche: Le vele di
Scampia, a napoli. L’articolo descrive il progetto Restart, che
secondo gli autori ha dato avvio alla trasformazione di Scampia,
restituendo una nuova centralità a questo quartiere che, benché
situato nel territorio comunale di napoli, può essere considera-
to hinterland a causa della «profonda distanza sociale e cultura-
le che per molto tempo ha segnato quest’area, e che si è andata
amplificando con la consacrazione de Le vele a simbolo icono-
grafico del malaffare e della criminalità organizzata».

Una morfologia ancora diversa caratterizza quegli entroterra
dell’Italia centrale e meridionale, separati dall’Appennino e col-
legati dalle «trasversali mediterranee» che sono oggetto dell’ar-
ticolo di Emilia corradi e cassandra cozza. reti infrastruttura-
li minori, le traversali giocano un ruolo chiave nella “fabbrica”
dell’entroterra, poiché connettono gli hinterland a una serie di
infrastrutture chiave, quali le stazioni dell’alta velocità o i porti,
e garantiscono l’accesso a servizi quali l’istruzione o la sanità.
Le traversali dunque permettono di frenare ed arginare lo spo-
polamento delle aree interne.

I collegamenti interni e l’accesso alla rete dei servizi caratte-
rizzano un’ultima configurazione morfologica presa in esame
nel volume: quella del «paesaggio logistico» di Genova.
ovvero un «paesaggio emergente» caratterizzato, secondo Sara
Favargiotti e Beatrice Moretti, dalla condizione di aiportuality,
che definisce quel sistema di servizi e infrastrutture che legano
il porto, l’aeroporto e la città, e che «conferisce rilevanza agli
spazi e alla rete di corridoi che legano il nodo aeroportuale agli
altri nodi territoriali introducendo la formula “porto-città-retro-
porto logistico”».

Questi diversi sguardi geografici e multidisciplinari conver-
gono nel far emergere molte delle caratteristiche dei molteplici
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territori analizzati nel volume. Il tentativo è di coglierli nella
loro complessità: la stratificazione multi-secolare dei paesaggi,
alternando fasi di lunga durata ad una rapida accelerazione delle
loro trasformazioni; il ruolo attivo delle popolazioni, residenti o
migranti, nelle loro modalità di radicamento e dislocamento,
vuoi come determinazione dei propri stili di vita, vuoi come
adattamento del territorio alle proprie necessità; la grande
diversità di micro-territori contigui, plasmati da una lunga sto-
ria che ha lasciato tracce più o meno visibili e particolarmente
diversificati nelle risposte che hanno dato agli impulsi dell’at-
trazione metropolitana; la pluralità delle classificazioni e la flut-
tuazione dei confini territoriali di diversa natura; le dinamiche
prodotte dall’incastro di logiche e politiche locali, centralistiche
o globali. Questi orientamenti di ricerca, pur se lontani dall’e-
saurire l’oggetto di analisi, disegnano le linee direttrici per futu-
ri approfondimenti, ponendo al centro degli interrogativi le inte-
razioni e le connessioni territoriali colte attraverso pratiche
sociali localizzate e contestualizzate in termini ambientali, nor-
mativi, logistici, economici e politici. Si tratta di un approccio
fecondo che sollecita analisi microanalitiche che prendano in
considerazione fenomeni globali quantificabili, prospettive
comparativi e controlli incrociati di tipo interdisciplinare.

.
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